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Libri
giovani amanti in una Cipro
postcoloniale dolorosamente
divisa - lui è greco e cristiano,
lei turca e musulmana - e il
prezzo emotivo che continua-
no a pagare dopo il trasferi-
mento nel Regno Unito. Il ro-
manzo si muove avanti e in-
dietro nel tempo e nello spazio
ed è diviso in tre linee narrati-
ve. Nella Londra del 2010 in-
contriamo Ada, 16 armi, figlia
di Kostas e della recentemente
scomparsa Defne. I genitori
l'hanno protetta dal loro passa-
to e Ada non conosce la sua fa-
miglia cipriota. Ma l'arrivo del-
la zia Meryem svela la verità.
Nel 1974 a Cipro, Defne e Ko-
stas erano amanti clandestini.
S'incontravano in segreto alla

taverna Fico felice. Gli eventi
catastrofici che seguono sono
osservati dal pappagallo Chico
e dall'albero di fico che cresce
al centro dell'edificio. È questo
albero a guidare la terza narra-
zione, un alberello strappato
dal botanico Kostas e ripianta-
to nel loro nuovo giardino in-

glese, che cresce accanto ad

Ada. Il fico è poi testimone del
lutto di padre e figlia e si fa
portavoce della storia cipriota,
illuminando la negligenza e l'i-
pocrisia umana. L'isola degli al-
beri scomparsi pone importanti
domande sulla perdita della
patria. Il dolore delle persone
costrette all'emigrazione influ-
isce sui loro figli? Ada non ha
una cultura cipriota, ma questa
assenza le causa dolore; Sha-
fak suggerisce che il trauma
generazionale è inevitabile.
Un bellissimo romanzo imper-
fetto, ma reso feroce da un'in-
transigente empatia. Leone
Ross, The Guardian

Fiston Mwanza Mulina
La danza del bifolco
Nottetempo, 32o pagine,18 curo

s.•
Il piccolo mondo di Lubum-
bashi, nel Katanga, è fuori
controllo: l'Unione mineraria,
che di solito orchestra tutti gli
aspetti della vita locale, non
funziona più come dovrebbe.
Sanza, un ragazzo che si è uni-
to da poco alle bocche di trop-

po da sfamare nelle strade, è
assunto dal signor Guillaurne
come informatore per la poli-
zia segreta. La scrittura di
Fiston Mwanza Mujila è un
fiume che porta insieme ritmi
ternari biblici, melodie jazz,
grandi risate e combinazioni
di parole che suonano strane.
Qua e là sfiora il fantastico,
ma soprattutto íl teatro che ri-
mane la grande tentazione del
romanziere. Ciò che tiene in-
sieme il suo testo straordina-
riamente barocco è un miste-
ro. Forse è il senso di apocalis-
se che pervade sia i personag-
gi sia il momento storico (in-
torno al 1997, quando lo Zaire
diventò la Repubblica Demo-
cratica del Congo). Forse è la
"danza del bifolco", i cui gesti
disarticolati rimangono im-
mutati attraverso la spavento-
sa impermanenza del mondo.
In ogni caso, nel riuscire a te-
nere in piedi questo sconcer-
tante romanzo da un capo
all'altro, Fiston Mwanza Muji-
la conferma il suo talento.
Zoé Courtois, Le Monde

Non fiction Giuliano Milani

Un po' più piano

Danny Dorling
Rallentare
Raffaello Cortina, 476 pagine,
26 euro
Danny Dorling è un geografo
che insegna a Oxford e che
studia le relazioni sociali nello
spazio e i modi di rappresen-
tarle. In questo nuovo libro so-
stiene la tesi secondo cui la
"grande accelerazione" - l'im-
petuosa crescita demografica,
energetica, economica e tec-
nologica che è cominciata a
metà ottocento, è diventata
ben visibile un secolo più tardi,
e sta conducendo il mondo

verso orizzonti pericolosi (di
cui abbiamo parlato qualche
settimana fa a proposito del li-
bro di John R. McNeill) - in re-
altà sta già rallentando. Con
molte infografiche, che costi-
tuiscono un'importante parte
del ragionamento, Dorling
mostra come questo rallenta-
mento non stia avvenendo so-
lo nei contesti più prevedibili
(come nella demografia), ma
anche altrove, per esempio
nello sviluppo tecnologico e
addirittura nelle diseguaglian-
ze. Manifestando un certo,
non ingenuo, ottimismo, l'au-
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tore è convincente nel mostra-
re che, pur continuando a cre-
scere, il nostro mondo ha ral-
lentato ìl ritmo e che questo
fatto dà alla politica la possibi-
lità di ripensare i modelli di
sviluppo e governare quei pro-
cessi difficili da arrestare, co-
me il riscaldamento climatico.
Una conseguenza interessante
del ragionamento è far appari-
re nuovamente la prima metà
del novecento come un'epoca
di trasformazioni davvero ra-
dicali, che sconvolse le vite de-
gli uomini più di quanto non
succeda ora. •

Argentina

Paula Pérez Alonso
Kaidú
Tusquets
Cosa succede quando Juan
presenta ad Aína un cane ran-
dagio? Travolgente storia d'a-
more tra una donna e un cane,
due mondi che si incontrano
attraverso una profonda em-
patia. Paula Pérez Alonso è na-
ta a Buenos Aires nel 1958.

Melina Torres
Pobres corazones
Penguin
Giallo ambientato tra le bande
narcos di Rosario. A condurre
le indagini è Silvana Aguirre,
lesbica, maleducata, intransi-
gente, ma a modo suo adorabi-
le. Melina Torres è nata a San-
ta Fe nel 1976. Vive a Rosario.

Fernando Bogado
Lebensraum
Omnívora
Un professore di letteratura fa
un viaggio nelle Galápagos.
Qui riflette su una storia che lo
ossessiona: il ritrovamento di
alcune fotografie scattate da
un ufficiale delle Ss alle sue vit-
time. Fernando Bogado è nato
a Buenos Aires nel 1984.

Maria Inés Krimer
Papeles de Ana
Obloshka
A metà anni sessanta Ana, gio-
vane aspirante scrittrice, va a
Buenos Aires ospite degli zii,

che fanno parte del partito co-
munista. María Inés Krimer è
nata a Paraná nel 1951.
Maria Sepa
usalibri.blogspot.com
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